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È GUERRA DI POPOLI 
Sono i popoli più che i governi che hanno/ 
voluto questa guerra, e quantunque possa] 


accadere che a questi più che ai primi si 
faccia risalir la colpa di quelle sventure 


che da una parte e dall’altra non possono! 
mancare, è bene che mentre nulla tm 
0 


è pregiudicato si abbia il coraggio di dirl 


a francesi ed a tedeschi, che a loro nori 


varrà dopo .il lagnarsi del male che deli 


beratamente hanno voluto. li 
L'imperatore Napoleone III si sarebbéi 
contentato dell'atto di rinuncia del prin* 


chesta peri incominciaro? E che allora 


erano due. campi; su cui periodicamente 


s'incontravano ; ora pare ridotto ad uno, 
ed a noi preme assai che quest'altro, for- 


tunatamente sottratte®ai contendenti, resti 


loro pertinacemente chiuso. 

Se le genti francesi e tedesche vogliano 
incontrarsi. sul Reno e sul Danubio, esse 
troveranno, senza che nessuno loro le in- 
dichi, le traccie sanguinose lasciato dai 
loro padri, e potranno, quasi stiamo ‘per 
dire, riposare sulla polvere che le ossa 
dei loro antenati vi hanno seminate. Guar- 
diamo che non vengano in Italia, e che ai 


nomi celebri di Hohenlinden, della Selva 


Nera, d'Ulma e di Rosbach non rispondano 
gli altri nomi, non meno celebri, di Ar- 


cipe Sigmaringen e tutti ricordiamo chel 
all’annunzio di essa tutti aveano creduto ; 
la pace assicurata; ma fu un’esplosione. 
generale di malcontento nella Francia e si 
dovette andar oltre. Il re di Prussia non 


cole, Pavia, Melegnano, Castiglione e Cu- 
“stoza; ma sopratutto guardiamo, se mai 
quei campi dovessero essere lavati di nuovo 
sangue, che qui si combatta per noi 6 non 


celtaria. 2 

7 I conte Barnstorfî, clte-te SS. VV. conoscono 
da tanti anni in questo paese, ha trovato molti 
difetti di ommissione è di fatto nel mio modo di 
procedera, che a quanto mi venne affermato dalle 
autorità legali più competenti, è soltanto la pratica 
consueta: di questo paese quando si dichiara neu- 
trale. Menziono questi fatti non senza però. rico- 
noscere la cortesia e l'amicizia che ho trovato in 
tutti i membri del corpo diplomatico, il quale sem- 
brò apprezzare molte dele difficoltà da cui ero 
circondato, essendo stato nominato da sì poco tempo 
al Foreign-office e dovendo comunicare con loro 
su argomenti di così vitale importanza. To non mi 
lagno, del resto, di queste rimostranze. Credo sia 
naturale che due grandi nazioni, al momento d’in- 
traprendere un duello a morte, come sembra sia 
questo, guardino con sospetto ogni atto dei neutrali, 
$ ch’esse abbiano la tendenza a supporse che co- 
foro i quali non sono del tutto con loro, debbono 
essere contro di loro, per quanto infondata sia 
questa supposizione. In quanto alla nostra posi- 
zione di neutralità, io credo che questa politica è 
approvata dalle SS. VV., dall’altro ramo del Par- 
lamento e dal paese in «generale. (Applausi) To 
credo che noi siamo obbligati a mantenere con as- 
soluta fermezza tutti i diritti che ci' dà la neutra- 
lità. lo credo che siamo perfettamente giustificati 


luglio : 

« La pretesa violazione della nentralità del 
Lussemburgo per parte dei francesi, si riduce 
a qualche acquisto di tabacco e di zucchero 
sul territorio lussemburghese per parte di 
qualche militare che passa la Mosella senza 
armi. > 

Si legge nella Patrie del 30 luglio: 

« Alcune persone partite ieri da Colonia e 
giunte la notte scorsa a Brusselle, recarono, 
dicesi, la notizia che gravi torbidi erano scop- 


piati a Colonia. Non si diceva per qual ra- 
gione, ma tutto fa credere che siano stati 


provocati dai procedimenti degli agenti prus- 
siani incaricati di condur via gli uomini della 
landwehr. > 

La Corrispondenza del Nord-Est annunzia 
che il figlio del re di Annover prende servizio 
nella flotta danese. 

Secondo la' medesima i deputati dello Sle- 


sarebbe di indebolire il credito pubblico, de-. i 
prezzando la moneta. fiduciaria. e dando alla‘ 


d 7 


moneta metallica un aggio esagerato. Ta Binca si 
si crede interamente in grado, coi mezzi dei » 


quali dispone, .colle regole di. condotta ©he 
applica, di far fronte a tutti i bisogni a cui 


estremi di cui tatti gli nomini competenti ca. 
noscono e segnalano i pericoli. » > 

L'Agenzia Havas ha da Brusselle29 : 

« Parecchi giornali olandesi contengono la. 
seguente notizia : i 

« La Gazzetta di Colonia avendo pubblicato. 
una notizia inesatta. concernente la proibizione: 
di esportare il carbon fossile, ed avendovi im-. 
plicato abbastanza odiosamente 1’ Olanda, si: 
sono prese delle informazioni che dimostrano 
chiaramente l’inesattezza della notizia, e.delle 
supposizioni che si sono fatte in conseguenza. 


deve provvedere, e respinge gli espedienti , 


La francia non ha concluso trattati  commer- 
ciali coll’Olanda solamente; essa ne ha con- 
cluso altresi col Belgio, l'Inghilterra , il Zoll- 
verein ; ora, tutti questi’ trattati contengono 
una clausola espressa che. stabilisce l'obbligo 
reciproco di non proibire 1’ esportazione del 


svig del Nord, signori Kryger ed Ahlemann, 
furono rinchiusi nella fortezza di Flensburgo. 

La Freie Presse del 29 ha i seguenti tele- 
grammi : 


; :bi er un’ambizione altrui, che solo indiret- Ses ; l « Berlino, 28. — Si aspetta uno sbarco dei 
rativo avea: par nulla reso' Impossibile ‘na ac00 loi ci colpisce. > so offtiamo i mostri buoni ufici. Conosco la grande | francesi alla costa del mare del Nord. Domat-'{ carbone ed anche di non mettere un'imposta 
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Pirri è Del primo fatto furono già date le prove; il nostro-interesse anzichè le nostre sim- Agpesar 


del secondo che ora annunciamo non è dif- 
ficile raccogliere nei documenti diploma- 
matici che furono presentati al Parlamento 
inglese, nei quali scegliamo questi soli 
passi affinchè giudichino i lettori: 

L3 Francia, messa al punto di determinare 


le sue pretensioni, dice, per bocca del duca 
di Grammont a lord Lyons, ministro d’Inghil: 


terra: tutto ciò che chiede la Francia si è che” 


il re proibisca al principe di disdire un qual- 
che giorno la sua rinuncia, ed allora sarà af- 
far finito. — Lord Lyons dimanda se è auto- 
rizzato a dir ciò categoricamente al proprio 
governo; ed il sig. di Grammont prende un 
foglio di carta e lo consegna a lord Lyons 


patie. Sarà la maniera d’ aver meno ne- 
micì, perchè nessuno, alla fine dei conti, 
potrà volerci mala per questo solo, che 
noi difendiamo gl’interessi nostri. Si saprà 


almeno ìl lato da cui prenderci, mentre la 
simpatia ,- come cosa troppo volubile, è 
un'arena su cui un edifizio un po’ solido 
non può reggere: 


crebri 19 capr9iliini tl 


DISCORSO DI LORD GRANVILLE 


Lord Granville. pronunciò un discorso alla 
seduta della Camera dei lordi del 28, nel 
quale enumerò gli sforzi fatti. dall’Inghilterra 


dere che è opportuno di ‘asténersi da ogni dichia- 
razione speciale di ciò che faremo o no in ‘una 
possibile eventualità, (Applausi) To sono convinto 
cha per preservare l’onore di questo paese e per 
poter avere maggiore influenza a ristabilire la 
pace, la miglior via che dobbiamo seguire è di 
mantenere colle parole e coll’attitudine una digui- 
tosa e calma riserva. (Applausi fragorosi) 


—o—— 


NOTIZIE DELLA GUERRA 
Intorno all’ arrivo dell’imperatore a Metz 
troviamo i seguenti particolari nella Patrie 
del 30 luglio: 
«L'imperatore è arrivato alla stazione; 
egli è in una carrozza scoperta, il principe 


tini” presso 1 Elba. Nel mar Baltico ‘è com. 


parsa la flotta corazzata russa forse per una 


ricognizione. -Il principe Federico Carlo di- 
chiarò, nel congedarsi ai suoi amici ch’ egli 
ritornerebbe vittorioso, ovvero che non ritor- 
nerebbe più. Si fanno collette per un dono 
d'onore al vice-caporale Kraus, del reggimento 
Hohenzollern, il quale uccise il primo: fran- 
cese. Si dice che una spia di qualità è stata 
arrrestata a Spandau. Il duca Adolfo di Nassau 
non va all’esercito. 

« Confini prussiani, 28. — Al corpo delle 
guardie furono aggiunti ai 12 battaglioni della 
landwehr, 4 nuovi battaglioni-della landwehr 
della guardia. Sono sotto le armi già. sedici 
classi... è 

« Basilea, 28. — La testa di ponte presso 


È pure inesatto che l’Olanda potrebbe approv- 
vigionare ‘di carbon fossile i bastimenti da 
guerra francesi. Il proclama del governo su 
questo soggetto prescrive espressamente di non 
dare alle navi da guerra ch’entrano nei nostri 
porti che la quantità di carbon fossile suffi- 
ciente per raggiungere ‘il porto del loro paese 
più vicino ; questo porto pei vascelli francési 
è Dunkerque, e la quantità da fornirsi per 
»questa destinazione è insufficiente per'ogni al- 
tro viaggio, sia nel Baltico, sia anche alle 
bocche dell'Elba. » - BEER 
Scrivono da Brusselle, 28, alla France: 
« La questione del progetto di trattato franco- 
prussiano preoccupa assai l’opinione pubblica 
del nostro paese. La nostra neutralità costrin- 


h i; 3 | per conservare la pace. Ecco i passi più no- | imperiale lo segue in una seconda carrozza. | Kehl è stata sgomberata dalla maggior: parte it ; ; ni 
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deplora che il governo inglese abbia fatto una eo VA E, ss sugli siberi RUE Tante ali niucialst potenze. 4 ; ni cd, 

di ferro CSA ‘hi ’ l’imperatore. Spesso per simili piccole cause acca- | periori erano venuti alla stazione. Una scorta F Leopoldo Il visitàva Li ae 
oa da proposta ch’era impossibile ch’esso raccoman: | dono gravi avvenimenti, benchè io non sia certo « Fu mentre Leopoldo Il visitava Limburgo, 


dasse al re. Il sentimento pubblico della Ger- 
mania non lo permetterebbe. Il governo prus- 
siano, come governo, non ha nulla a vedere 
nell’accettazione del principe Leopoldo; esso 
non nè ha nemmeno notizia. 

Lord Loftus, ministro inglese a Berlino, 
racconta di avere felicitato il conte di Bismark 
che si fosse accettata la. soluzione compresa 


che anche senza questo incidente si sarebbe potuto 
evitare la guerra in modo permanente. Appena ci 
siamo avveduti che il modo con cui è stata ritirata 
la candidatura del principe di Hohenzollern non 
sembrava al governo francese conforme alsuo in- 
teresse ed. al suo onore, abbiamo immediatamente 
ricercato altri mezzi per preservare la pace. Dap- 
prima abbiamo considerato se dovessimo fare una 


semplica domanda di dilazione ad ambedue le parti, 


di cento guardie precedeva e seguiva la car- 


rozza imperiale, dietro alla quale venivano tre |- 


o quattro altre carrozze col maresciallo Le 
Boeuf e gli altri marescialli. » 
Ecco le informazioni comunicate dal mini- 
stero dell'interno ai giornali francesi del 30: 
«Metz, 27 luglio (9 1j2 di mattina). — 
Una ricognizione di truppe nemiche si è pre- 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella Putrie del 30 luglio: i 
« Crediamo di sapere che la comunicazione 
fatta al governo romano per annunziargli il 
richiamo delle nostre truppe, fu dal medesim 


che la notizia dell'offerta prussiana giunse a 
S. M., e la notte stessa, il sig. Rogier, mi- 
nistro degli affari esteri e capo in quel tempo 
del gabinetto, lasciò Hasselt per rientrare a 
Brusselle ved esservi pronto ad ogni evento. 
Ma non sitardò ad’ essererassicuratidal'rifiuto 
che il governo francese oppose alla proposta 
Bismark. tecoy: 


la deseri- nella rinuncia del principe. Il sig. di Bismark | ma ci sembrò che, stante l’impetuoso e crescente | sentata davanti a Petite-Rocelle; un distacca- | ben accolta. Il cardinale Antonelli ha intera |.» Fu-allora che il r6'dei ‘Belgi desiderò 
3NO. for- mostra di dubitare che sia una soluzione, Egli | sentimento nazionale nei due paesi, ogni proposta | mento è penetrato nel villaggio ed ha chiesto | mente apprezzate le ragioni che ci obbligano) | un'alleanza prussiana, e fece trattare il 1ma- 
Ton dice che l’estrema moderazione mostrata dal | di.questo genere avrebbe avuto poca speranza di | informazioni sullo stato delle nostre truppe a | 24 approfittare di tutte le. nostre truppe di} | trimonio di suo fratello, il conte di Fiandra, 
ita di re di Prussia di fronte ‘al tono: minaccioso | successo. Allora ci siamo indotti a fare la seguente | Forbach ed è. scomparso immediamente al | sponibili per le operazioni che si preparano. | con una principessa. di  Hohenzollern-Sigma- 


della Francia ed il ricevimento cortese da lui 
fatto al conte Benedetti ad Ems, dopo il lin- 
guaggio tenuto alla Prussia, aveva destato in 
questo paese un’indegnazione generale. Esso 
aveva avuto dei telegrammi da Brema, da 
Koenisherg e da altre città che esprimevano 
una vera disapprovazione della condotta don- 
ciliante del re. Il sentimento della Germania, 
disse egli, è ch’essa si trova pienamente u- 
guale alla Francia per battersi contro di lei, 
e che la Germania ha altrettanta fiducia nella 
vittoria di quello che può avere la Francia 
nelle sue armi. È 


È inutile andar più oltre nelle cita- 
zioni. Nelle, ultime parole che abbiamo ri- 
portate sta tutta quanta Ja vera ragione 
del conflitto che alcuni possono cercare di 
spiegare coll’ ambizione di un' ministro, 
colla gelosia d’un imperatore ; ma che più 
sicuramente la si trova svolgendo la storia 
dei secoli scorsi, dove ‘ad ogni tratto s’în- 
contra una battaglia fra popoli tedeschi e 
popoli francesi ,. per cui andarono  trista- 
mente, celebri alcune località, intorno alle 
quali vengono periodicamente a combat- 
tersi. 

Che prima fosse la stirpe degli Absburgo 
a condurre le genti tedesche ed ora sia 
la famiglia degli Hohenzollern a. capi- 
tanarle, questo si spiega benissimo colle 
mutate condizioni della Germania, dove la 
supremazia passò dall'Austria alla Prussia; 
ma il fondo della questione è sempre lo 
stesso, e la Francia, anche prima che la 
famiglia Bonaparte prendesse nome, era 
tratta a-combattere per la stessa causa e 
contro lo stesso avversario. : 

Qual è la grande differenza che s' in- 


proposta (benchè, lo confesso, con poca fiducia nel 
suo buon esito), cioè che, quantunque noi non cre- 
dessimo che la Francia avesse ragione nell’insistere 
per ottenere una guarentigia per l’avvenire dal re 
di Prussia, pure, se la Francia ritirasse quella du- 
manda; il re avrebbe potuto, senza derogare al 
proprio onore, nello stesso modo con cui aveva 
dato il suo consenso alla candidatura del principe, 
comunicare al governo francese il suo consenso al 
ritiro di questa candidatura. 

Questo tentativo riuscì infruttuoso. Esso. fu re- 
spinto dal sig. di Bismark, benchè poi abbia sa- 
puto che il re stesso vi avrebbe consentito ; ed il 
governo francese lo rifiutò assolutamente. Appena 
siamo ‘venuti.in cognizione della non accettazione, 
mezz'ora dopo abbiamo inviato loro un’altra pro- 
posta, perchè esse, facendo appello al protocollo 
di Parigi, ricorressero ai buoni;uffici di una o più 
potenze amiche, non offrendoci-noi, ma semplice- 
mente accennando che eravamo disposti a pren- 
dere quella parte che sarebbe-stata creduta. oppor- 
tuna. Anche questa proposta non ottenne successo. 
Essa fu respinta dalla Francia e non venne accet- 
tata dalla Prussia. Gli. avvenimenti procedevano 
rapidamente, anzi credo che la dichiarazione di 
guerra fosse stata fatta prima. che “giungesse la 
nostra proposta, il che toglieva l’ultima speranza 
che la pace potesse essere preservata. Quando fa 
dichiarata la guerra noi abbiamo creduto che non 
ci rimanesse che una via. Al più presto possibile 
abbiamo adempiuto. tutte 'le formalità necessarie 
per proclamare la nostra piena neutralità. Dichia- 
rai l’altro giorno i doveri ch'io credo ci siano im- 
posti dalla neutralità. Dissi che'i rapporti più ami- 
chevoli esistevano sino a quel momento fra noi 
ed i due belligeranti. Dopo di allora quelle rela- 
zioni amichevoli sono continuate. È vero che mi 
farono indirizzate lagnanze da ambedue le parti. 
Il marchese di Lavalette (e qui rende omaggio 
alla sua cortesia e gentilezza) si lagnò col primo 
ministro che io era freddo, freddissimo. Il signor 
di Grammont disse a lord Lyons ch'egli deplorava 
la mancanza di maggior benevolenza da parte del 
governo inglese, Il sig. di Bismark d'altra parte, 
deplorò che io mi fossi assunto l’incarico - di fare 
al re di Prussia una proposta che gli era impos- 
sibile di accettare, benchè, come dissi, venissi a 


primo suono d’una tromba lontana. 

« (10 ore, 40 min.) — Siamo ancora nel 
periodo preparatorio ed i nostri soldati si li- 
mitano sinora a vigilare la frontiera. In un 
interesse strategico certi punti hanno dovuto 
essergli abbandonati, il che rese più facile al 
nemico il vantaggio di attaccare alcune bri- 
gate di doganieri. 

«I nostri soldati hanno risposto con for- 
tuna: una decina di cavalieri badesi, coman- 
dati da quattro ufficiali, si erano avanzati sino 
a Schirlenhof, nei dintorni di Niederbronn, per 
tagliare i fili del telegrafo. Un distaccamento 
del 12° cacciatori li ha scoperti, e dopo un 
breve combattimento, in cui noi abbiamo per- 
duto un sott’ufficiale, l’inimico ha lasciato in 
nostre mani tre ufficiali, dei quali ‘uno è stato 
ucciso, il luogotenente Vinsloé, badese, d’o- 
rigine inglese, e due fatti prigionieri, i ba- 
roni.di Wehmer e di Villiers. È 

« lersera, 26, i prigionieri hanno pranzato 
alla tavola del maggior genérale ; s'inviò un 
parlamentario agli avamposti per trasmettere 
le loro lettere alle famiglie, e furono provve- 
duti di danaro prima d'essere inviati a Parigi. 

« Metz, 28 luglio (ore 10 132 ant.) — Non 
vi fa nessuno scontro ieri sulla fronte dell’e- 
sercito. Si son veduti sulla Sarra distaccamenti 
dell’8° ed 11° corpo prussiano, ma. il nemico 
non si è mostrato-in fora in nessun punto. 
Un grande incendio è scoppiato nella foresta 
di Merten, sulla nostra frontiera, dopo Boul- 
lay. Daieri, e sino al momento in cui le truppe 
avranno i viveri di campagna, sarà loro accor- 
data un’ indennità rsppresentativa di vino di 
40 ceritesimi per uomo ogni giorno._ 

«I prigionieri badesi furono diretti su Or- 
lésns. Durante il temporale d’ieri è accaduto 
un deplorabile accidente allo stato maggiore 
della divisione Lorencez. Il falmine è caduto 
sul quartier generale ed ha ferito tre ufficiali, 
i capitani Acaries, Duquesnay e Beillet. » 


« La Francia ha ricevuto personalmente dal! 
Re d’Italia la promessa che la città di Roma! 


sarà rispettata, che la convenzione saràseru-ì 
polosamente eseguita, e che se, contro ogni| 


aspettativa, si organizzassero bande garibal- 
dine, esse sarebbero immediatamente sciolte 
dalle truppe regolari. Verranno presi i più 
serii provvedimenti in questo senso. » 


Scrivono da Roma, 26, all’Univers : 

« Si sorvegliano da vicino i garibaldini. La 
polizia ha posto le mani sovra una quantità 
considerevole di revolvers e di pugnali. Si 0s- 
servava da qualche giorno un uomo ben ve- 
stito che guidava una carrozza leggiera e pas- 
sava per la Porta del Popolo due 0 tre volte 
il giorno, sia per entrare, sia per. uscire, 
Questa circostanza destò î sospetti ; quell’uomo 
fu seguito e venne scoperto il deposito delle 
armi. Si assicura che furono pure introdotte 
arthi per mezzo. dei battelli a vapore che vanno 
da Ripetta a Ponte Molle e viceversa. 

« Il generale Kanzler si occupa, dicesi,, di 


innalzare fortificazioni intorno alle porte di |" 


Roma, come nel 1867. 

« Se decisamente i francesi si ritirano da 
Civitavecchia, questa sarà occupata dai zuavi 
pontifici.» — 

Si legge nel Journal Officiel: 

« Da parecchi giorni sì tentò di spargere 
nel pubblico l’idea di stabilire il corso forzato 
dei biglietti della Banca di Francia, e s'è per- 
fino affermato che quel grande stabilimento 
finanziario non ‘era lontano dall’accettare quel 
provvedimento. Nulla è più inesatto di siffatte 
voci. La Banca di Francia, appoggiata ad un 
considerevole incasso, ed alla fiducia del com- 
mercio e dell'industria, non ha mai chiesta 
una combinazione che anzi essa respingerebbe 
energicamente se le fosse proposta. Essa. con- 
sidera il corso forzato, nelle presenti circo- 
stanze, come un provvedimento tanto inoppor- 
tuno quanto disastroso. Convien dunque’ far 


ringen. Questo matrimonio fu .eelebrato in 
principio del 1867. » af 

La Wehrzeitung di Vienna del 28 pubbliea 
le seguenti notizie, delle quali le lasciame: la 
responsabilità : È 

« L’ imperatore Napoleonè avrebbe diretto 
all'imperatore Francesco Giuseppe una letterà 
autografa, nella quale gli eomunica un'ultima 
proposta fatta contemporaneamente al te Gu- 
glielmo per 1’ amichevole. appianamento del 
conflitto scoppiato. Le condizioni sarebbero : 
distruzione delle fortificazioni di Coblenza è 
Colonia, cessione dei distretti occidentali dello 
Slesvig alla Danimarca e completa esecuzione 
della pace di Praga. Il principe Latour d’Au- 
vergne è incaricato, nel caso di un tifiuto, di 
proporre apertamente un’ alléanza e di stabi- 
lire le condizioni eventuali. Fra alcini giorni 
sî conoscerà la decisione; sino allora non 
succederà alcun fatto d'armi sul Reno. » 

“Il Wanderer ha per dispaceio da Monaco, 28: 

«Secondo le più recenti notizie, la Prussia 
è decisa di affidare il governo del Meckleburg- 
Schwerin ad un commissario prussiano, se il 
granduca tollererà ulteriormente i raggiri an- 
noveresi, » Ò 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) © 


ParicI, 29 luglio. — Molte voci corsero in 
questi due giorni prima di una disfatta e poi 
di una vittoria dei francesi. Non vi fu nè di- 
sfatta nè vittoria. Ma informazioni che credo 
autentiche mî autorizzano a dirvi che fra due 
giorni vi sarà un combattitriento importalite è 
forse sanguinoso, ma non decisivo.. fi 

L'imperatore partito ieri, come io vi aveva 
annunziato, fu ricevuto a Metz con vivo en- 
tusiasmo. Egli percorrerà tutta la'lineà d’ope- 
razione dei diversi corpi d’armata. Qualche 
giorno fa la'guardia imperiale, giungendo a 


bon fossile in abbondanza è del tutto falsa. 


Li 


« a) Por l'appalto alla suddetta Società del man- |" 
tenimento e dell'esercizio delle linee -da-Firenze a | 08 Negrotto, > 
Pisa da e Lucca, da Pisa a ai o da dl du paiono: < 
Massa frontiera francese per il littorale liguri Presenti 281 — Votanti — Risposero 
compreso Îl trattò da Avenza e Carrara, coll'ob- { 158 — Risposero Sì 62 sig ria 11, n 
bligo eventuale di esercitaro la -linea da Savona a | x3oWGRIE (relatore) si oppone a questa propo- 
| Bra colla dirama: da Cairo ‘ad-Acqui, e la li- | sta che non trova rè seria, nè op poni) 
nea da Lucca a Viareggio © col carico di antici- | wrcoTERA ringrazia il ministro della delibe- 
pare al governo la somma di 45 milioni di lire; { fazione che ha preso di non opporsi alla propo- 

« b) Per la costruzione e l'esercizio dell’altro f sta della divisioni Non creda però serie lo obbie- 
tratto di ferrovia da Bussoleno a Bardonnèche, che { zioni dell'on Bonghi. L'on. Bonghi non erede che 
avesse difficoltà di eseguirno i patti. ‘(Rumori a | dovrà far parte della rete dell’ Alta Italia, e per f la Camera la quale diede già due voti în favore 
sinistra) 9 l'esercizio di quel tratto del traforo delle alpi (detto { della Convenzione coll’Alta Italia, respingerà qua- 

xa Ponta ringrazia il ministro della sua | del Moncenisio) tra Bardonnèche e Modane che cade { sta Convenzione a scrutinio. Neppure l'oratore lo 
franchezza, che farà vedere al paese quale politica | sul territorio italiano, mediante il concorso del go- { creda, ma non vuole che. perciò si faccia alla co- 
funesta si è inaugurata. Si torna a quella Con- | verno nella spesa di costruzione! per un capitale di Y scienza dei deputati una violenza, @ violenza ci 
venzione di settembre che fa la nostra rovina. Oggi, | 12 milioni di lire, sotto deduzione delle somme già { sarebbe qualora si obbligasse. un deputato a vo- 
dopo avere proclamato la politica della neutralità, | pagate pei lavori eseguiti nella suindicata linea; { tare in favore tutte le Convenzioni quando fosse 
si lascia che la Francia ritiri le sue truppe da « c) E finalmente per alcune medificazioni che { contrario a quella dell'Alfa Italia. Se si è sicuri 
Roma per farvi la guardia in sua veco. Invece | Vengono arrecato ai patti delle precedenti conven- | della maggioranza si deve tanto: più usare questo 
del fucile Chassepot.sarà il fucile italiano che farà | zioni. vw È riguardo ai proprii colleghi. 
la guardia al Papa. - PRCILE combatte questo articolo che non crede | . Voci: Ai voti. 

In questo modo 1 orizzonte si mostra molto fosco | Necessario nè urgente. ne. Li lette ai voti la proposta dopo prova e 
per l’ Italia. ; _NieGROTTO combatte anch'egli questa Conven- 

mr sammsur. Lo vede lei così. .  |zione, che creda dannosa. 

La PORTA. SÌ, fosco, on. Sambuy; in questo maANNETTE dichiara, a nome della:Gommissione, 
modo si prepara in Italia la rivoluzione. (OR10h/) | che ess: respinse questi contratti, dei quali non 
Si, la rivoluzione, ed è meglio che noi lo diciamo | accettò che il printipiò. 
apertamente al momento di lasciare solo il governo | Dichiara pura che-la Commissione ‘insiste nelle 
dinanzi al paése. proposte mediftcazioni, 

manza si meraviglia che dopo tre anni.che la weEscaTTO parla in mezzo ai vivi rumori ed 
sinistra non ha fiatato perchè truppe straniere cc- | all'impazienza della Camera. 
cupavano il territorio pentificio, oggi essa gridi o |‘ Voci. Ai voti 1° 
strapiti perchè queste fruppe se ne vanno. mcr chiede che i documenti: relativi alla vér- 

Il governo è invece ben lieto che questo fatto | tenza del governo :coll’ Alta..Italia,,, 6 deposti;.al 
siasi avverato. Non è per nostra colpa chei francesi | banco della presidenza, sieno stampati 6 distribuiti, 
vennero a Roma. Si avrebbe voluto da taluno che | Discatendo sopra alcuni di quéi documenti, l’ora- 


La PORTA vorrebbe sapero se il governo fu 
ufficialmente informato del ritiro alle truppe fran- 
cesi da Roma e quali disposizioni esso ha preso 
in ordine a questo fatto. s 
visconti-venosta, La Francia ci ha fatto 
ufficialmente conoscere la sua intenzione di sgom= 
berare il territorio pontificio, qualora l'.Italia.vo- 
lesso tornarò alla ésecuziorie délla Convenzione di 
settembre. Il governo non aveva che a prender 
alto-di questa proposta, e siccome Ja Convenzione 
non fu mai denunciata, era naturale cho esso non 


Metz, erà stata accolta frodtamento. Metz è 
tia Gud i sprii ascat miti e 10 guardia | CRONACA DI FIRENZE 
i ae re. tn po” di gelosia nell’ eser- : 
cito. Invece, furono molto acclamati gli zuavi. Per abb i ; 
<itretaftciali:dello stato maggiore, del. gene: TT di materia rimandiamo 
rale di Lorencez (dalla parte di Forbac) furono s 
‘colpiti da ‘un fulmine è gravemente feriti. 
‘orse già saprete che il generale La Mar- 
«mora è. ammesso a seguire le operazioni di 
guerra al quartier generale dell’imperatore. 
‘© Se l’imperatore riesce nella campagna testà 
a, vuol introdurre grandi cambia- 
menti nell'ordine di cose esistente in Europa. 
Per evitare nuove gaerre egli effettuerà il pro- 
getto d’un Congresso europeo che potrebbe 
essere Comvocato nelle circostanze importanti 
per impedire i conflitti. 

Le guardie mobili sono partite ierì pel 
gampo di Chalons. Non vi rimarranno a lungo 
e saranno immediatamente inviate nelle for- 
‘tezze dell'Est. La loro partenza fu assai tu- 
multuosa. Si udirono perfino grida di Viva 
‘la repubblica! giacchè se son tutti antiprus- 
lfiai, ‘Ton foro però fautori del governo: Vi 
"Tu specialinente ‘una dimostrazione contro il 
signor Etilio ‘Ollivier, ch'è diventato ciò che 
era il sig. Roulier, è pagà Tè spese di tutta 
la impépolarità del cessàto regime. 

timperatore quando giunse a Metz, oltre 
la Legion d’onore portava le insegne degli or- | sione alla sua iniziativa; 

» dini ‘cavallereschi-della ‘Danimarca, della Sve- {In poco tempo è stata ‘infetti racéolta Ta 
ria ve dell Austria. Il «principe imperiale prima | somma di L. 3,395, la quale è stata trasmessa 
tdi partire ‘distribvi delle ‘ciocche «dei: propri | al Comitato centrale di Costantinopoli, onde 


Ieri poco mancò non iscoppiasse ui incen- 
dio in Ghetto. Si appiceò il fuoco ad una 
tenda e per buona ventura si riuscì tosto a 
spegnerlo. Ma ì danni d’un incendio in quel 
gruppo di vecchie case sarebbero gravissimi 
ed in breve si estenderebbero a tutto il quar- 
tiere. Cenvien dunque raccomandare la neces- 
saria vigilanza. 


Il 45° reggimento di fanteria ha ricevuto 
orditie di tenersi prontò alla partenza pél con- 
fine pontificio. Crediamo che partirà’ posdo- 
mani. 


controprova, 

Allora verrà: messa sepîratamente ai voti la con- 
venzione colla Sccietà dell’Alta Italia. 

wassamr projone ché il nomè deì deputati 
{che prendono: parta a. questa.votazione;siano stam- 
pati nella Gazzetta Ufficiale onde il paese sappia 
chi ba preso parte o'chi nò al voto, © — 

Questa proposta è accettata. la 

Risultato delle votazioni: 

Estensione alle vedove. e.alla:prolé degli impie-. 
gati civili morti in servizio comandate , delle. di- 
sposizioni della leggè sulle pensioni : 

Presenti 236 — Votanti 224 — Maggioranza 


Il cav. Macciò, R. console generale a Bai- 
rut, néllo scopo di recara qualche sollievo ai 
poveri danneggiati dall’incendio ultimamente 
avvenuto a Costantinopoli, ha voluto anch'egli 
aprire una sottoscrizione a loro favore, e mal 
grado che la colonia italiana in quella città 
non sia numerosa né ricca, ha avuto la sod- 
disfezione di trovare la prù compiacente ade- 


118 — Favòrevoli 21% — Contrari 20. — Aste- 


‘capelli a’ futte Je dame della i trice. ?, i h i he è nor È 
psi ai atea renne i! ne fosse fatto l’uso cui venne destinsta. pina ara di feno pp dea sa dà lettura di uno di @ssi ché possiede stam- null % e 
rettori dei giornali al ministero dell’interiio. : ; i 16 degli i i ; 1 chi fan? ec ORTI È PODTNTA, ‘4 il caval 
SC ate ar pro dii di | Pt mio de I le, | EA RT Dro (| Igo ditta | vara rana iO 
corrispondenti al campo. Quelli che vi rimà- % na dar quanto alle minaceie dell’ on. La Porta, il governo |  mtccx lo mostra al ministro. o do pi cani a a, 
sero»sono. hen.trattati- dai genteraliè pranzano || Continna-la calma’ generale, cori venti de- | non le teme; esso è abbestarza forte per dire che | sara. Ha difficoltà a dirini ‘come l'Ha avato? | 115 —- Favorevoli: 211 — Contrari 25 — Aste- Tegref 
‘alla tavola degli :stàti maggiori. bolidi:SO. N cielo sî mantiene nuveloso-nèl | tutti colcro i quali volessero turbare l’ crdine e so- |. ran&om: L'ho trovato qui. 533 si ° 9 delicate 
Oggi: vengono pubblicate nei giornali le no- nord, e nel centro della ;Penisole, ed il bero- | stituirsi al governo saranno prontamente yuniti. , Ras. annunzia che la presidenza è estranea a RA pe: Me 3A della guerra © della sospett 
‘mitie «dei «cappellani ‘ch’. erano fatte fin dal 6 poso sù DI SARI (per Sa ‘atta personalia) diceche | ‘a Cig ta LA fi muli i DA D ro. F 
Ibglio; locehè dimostra ch robabili temporali locali, non credeva si potesse dira cha l'orizzonte si fa | S&mma d:chiara che questa’ #tampa è una in- 5 È vai ì 
s Soia cs "a se N - fin po tempo gi oo fosco in Italia, allorchè delle truppe stranierè che | tollerabile sconvénienza: ) i clonato bia mafgiotanza 120, fa- Rai 

I fautori del duca di: Montpensier sembrano pile massima + 320 ipse raro unit, PO 09 TARDO: IRENE PRIMA E Daten, DRS PIA o pertinente piso ; dello 1 
tes: erz , 3 MINERWENE svolge un suo ordina del giorno | convenzioni. a 3 h Ti x ia ig 
a Mivasta: cai ida enne ia ‘pubblicano î Hi so a per affermare la nentralità dell’Italia. Come ay- GADDA (ministro) deplora che manchi alla porone alla talia, SONAR] ielegralo Panta 
ai un. riuovo + giornale intitolato: £1| .. Nota dei defunti demunziati nel giorno viene sempre quando parla Ini, la Camera fa ru- | Camera il tempo di fera: sopra questo argemento f 50t0 marino: — a disp 
ra cri "de Espana.- È cir 4 30 luglio mare e grida che si vada ai voti. Il dep. Miner- | ampia discussione. Però dichiara che non può am- Presenti 240, VLAN 238, DIRERIO FASSA 122, fa- siamo 
» Si.afferma che-il.signor Di Bismark. abbia |, Marinî Marianna; d’anni:50 — Pieri Alfonso, | vini dice che non si può far tacere la verità, mettere lo proposte scspensive, e che è necessario | Vorevoli 212, contrari 26, astennti 2; venti € 

rdistribuito 48 milioni alla: stsmpa-inglese; ma | id. 82 — Borrini, Giovacchino, jd. 54. — Berti |... La Camera non ne vaole ndira altro e grida ai | che la Camera approvi ‘o respinga le Convenzioni f «12 Camera approva. = 
Mon ijposso-guarenlire l'esattezza di questa voce | Vincenzo, id. 66 — Ghirlanda Lodovico, ia. 56 | Oli.» coll'Alta Italia, SORVERNIOTI ED VATIa ds 
‘così. poco onorevole per. i. nostri colleghi di | = Focardi Teresa, id. 82 — Forconi Gartino, | La chiusura 3 appeggiata, smirA prega anch'egli la Camera. ad appro- [. Presanti 235 — Votanti, 226, — Maggioranza sui 
_oltre-Manica, Id. 78 — Lonzi Giuseppa, }d. 64 — Cappa Adele, |  @rava. pirla contro la, chinsnra. Anche Ini | vare.le Convenzioni, mentre la Svcietà dell’ Alta | 114 — Favorévoli 193 — Contro 33 — Aste- tempo, 
= sian Revan che si trovava | 10-27: a vede fosco l'orizzonte. (04! ok!) Italia non desidererebbs di meglio chè vederte re- | nuti 10, —l 
în a, deputato pri tn nl Parlainatia: Più, 7 bambini dhe non avevihò avivbra 2 Voci. La chiusara |, spirito. La Camera approva. 1.0 
È car ‘ ly ati Altan da oo Pao Da; civaa è pre: n 0 Voci. Ai fa ; . Convenzione coll'Alta Italia + Laos 
loginala anale ,. Pari compromesso D Ù avait action P age ‘TA parla per un fatto personale di- RICCI (per un fatto personale). Dice. che il S ti _ Mi ro 
I orasinviato in, Prussia, scrisse una lettera furono 22, cioè: 7 inni ta nile ato scorrendo della Convenziono di settembre, ministero insiste tanto Sar ha pa di da- PT rsa li AGLA i Ri Agira gno su 
per «giuet ficarsi. i x vobis pi “| Dice che l'occupazione straniera a Roma è meno.| nari per servirsene con una di quelle diversioni nati 9, Ti rano aa oi m° 
Il corso dell’ oro, dopo. la. nota; commina- Mattimoni del'90° 1461; esiziale della Convenzione di settembre. di fondi che sono tanto comuni nell’amministra- | La Ci ini pi 
Pr toria del.Journal officiel, è-di nuovo ribss- Shion F i dig pos Con questa Convenzione noi diventiamo gli al- | zione italiana. > ca o poste; 
8aÎ0, s anita 0 Îiipiegato rogio, e Chifosi si delle truppe del Papa o facciamo gli iffari || emma, Citi dui fatt, a PALI AIM E i agg glietti, 
‘ ‘Grande scandalo néîla stampa ufficiosa. Il sett 3 [ella Francia, nicci. Nella vostra contabilità ci sono immensi cn ii init > cla 1 
Rini pale repablcano Tu ia seri Rai Giuseppe, muratore, e Rappuoli Rosa, Sentieri etni lamsto ue: storia dice | disordini. 24 partesfhe Canisteozio. > Lire velant pr confon 
Na RARO N Uso RI Soc E I z 109 iran È i le conseguenze delle politiche contrarie | mamwza. Frasi! ° lari, e 
È dare 1% o b Vffeeania de impera -Rerwnigi Michele, imbiavchino., 6 Mersiai Ce- | alla volontà dei popoli. marcox, Sonò fatti e li vedrenio quésv'altéo anno. { TNOTIZIET è all'auto 
tore fo Gigi IO ha a Wi der "tut Afeitio i o anola ni di panna: la Cene fa lealmente accettata | Cilissà a che cosa si destinano questi fondi ì [NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI delle sj 
né «d'un ope della. fipo npée sa POS A 0, ‘8, 6 Nencini { dalle due parli. In quanto al rispettare i diritti senza, Il ministero non può sott } ii 
Cin nei teatrî l'entusiasmo peri canti | Maria Giovanna, alt, a casa. nazionali, il governo li risi iù di 5 OO AR PAGINE e Shezi 
Sa ì Il Vidia f RAPINA petta più di qualunque | sté #ccuse. Il governo riv può ‘non raccoglier. A 
Patriottici. Poggiali Salvadore , falegname , © Bihi Emilia, | altro, ma esso avverte thtti che non tollererà in | respi mas Sia — Ieri, scrive il Movi H venne 

MOEMSIA e: dista ; avverte piugere queste insîn i crive il Movimento di Genova. del - 

Y Ad una Tosta, data dal rappresentante del ta i nessun modo Je iniziative individuali (Bene!), poi- Voci Ai veg sea 30, daventi alla prima sezione del nostro tri. prima 
Mn prg iti sE ici ‘pe ine BA che le tolléra è un governò di- È REL 0A gio Senso gli ‘onorevoli “Rattazzi, f Dunale ,, fu trattato il processo per dimostra- arto: ‘ 
| 3 ferro inno pertviano per 5 # ella e Bonghi (relatore). Finalîienté sicvî i 4 zioni politiche " i di 
senti Sri iii] PARLAMENTO ITALIANO [un onao oz sa, sorto sì qu | vt dop id 1 Comici set dn ot del 19 Tui, Roo Gimepp a in ACE 

tà comincia la riflessione. Avanv'ieri pn endo "© dichiarazioni: del | delle modificazioni iitradotte nella convenzione e Y dannato a cinque ‘giorni di il Perini direbbe 
PAGATE DI acta After. unt GO den È ministro passa all'ordine del giorno. 7 dopo che Ja Camera tion appoggia le varie” que giorni di carcere, il Rerini ta 
A dudevile fu fatta ripeteri ù tato 1309 ì Messo ai. voli, è. approvato sa trasi AID Appoe. è propo- | Carlo ad un mese ed il Doberti Nicolò a du di vita 
pe “fera i . ersi oratori. 3 ; i “ 
fatino voti na i atta cui si A DEI DEPUTATI cmuspi, chiedè se il governo ha conoscenza | ma Zoh#à st ché la Commissione ri. | SS della stessa pena. Tutti, quei tre furono Fai 
pei e Ra sia l'alti Ra guerra, PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. de ace de, vengono dall'esercito pontificio | unziando ai suoi ornefidameniti voterà però contro inoltre condennati a pagare le spese del pro- Ci seri 
ra i Tr tornarsene al loro paese passino per l’Italia. |le convenzioni: CESSO, 

TUTA dd La seduta evza sr nea TANZA (pres. del Consiglio). Se Gattasi din Nel fa cui l'art. 2 fosse respinto, l’orato — Dalla Lombardi gli mb 
AT Li Il si U F F to 1| A L f solite formalità, — Lied 12 antim. colle dividui senz’armi e vestitiin borghese, è certo che propone un articolo aggiuntivo éon cui si dà fi TRI Te Igea 10-00. hi n 
» pulite ir; Aspnon deplota che l'on. Depretis, presi- li governo, devo, loro permettere il transito. Non | coltà al'governo di eoneltdire volle: Romane LE lara rin 

La.G i È: dente della Commissione parlamentare d'inchi 0051 56 sì frattasso d'individui armati e montarati. | bligo per Ja Jinéa ‘di Bardonniche per il sordizio | mel Pomeriggio di ierî giunse a Milano da nella 1 
3 ‘agzetta Ufficiale del 31 luglio con- sulla Sardegoa abbia indictito otla dano lesta | VISCONTI-VENOSTA osserva ché quest'drgo- | del Cenisio. 5 Torino, e prosegui poscia il viaggio pér Arona occasio1 
iene: Gho la Camera Sîà stata costréttà a | A Eeione, © { mento è regolato da Joggi scritte che indicano la | Tatti: gli- allegati si approvano santa ulteriore | 18 duchessa di ‘Genova; ; Aveva | 
Ud Pl, dstreto del 28 giugiiò con il'qualo, | Short DeId che 21 elettori verrano riconfermangli | ‘dotta dol governo. =. > | discussione, come pure' l'art. è. ° {| La Giunta municipale di Milano ha ricevato vestito 
a partito dal'1° séltembrè 1870; il odi idi | LL 19t0 voto @ ché l'on. Depretis potrà tornare ala È pra frà so elit i Nisco, propone il setuehta oftiné del giorno: | ieri mna lettera assai viva dal procurstore del e che fi 
Sue CLIO è e 4 UO ci | Cont Prato io o fn Gone [ e i apri il ic del ja, | La Gir ul 1 cir a subito ee | Ro; cola quale comuitondolsi cotte caio 
di Tee; affire! suolavero. P srt sonvenzioni s sussidisté dallo Stato | di alcuni ieri P. iechi ì 
‘ta por cd Pap ma cera, come segretario; di quella Commis | « È aperto nn credito stradrdîbario’ d' 15 mi- | l'obbligo di fit costriiite’ iti Tratia, a parità di 666 al ra Ve DENTI Sped elia Soia data 
È È del:18,.luglio,i preceduto | sione, confida che l'on. Depretis. verrà. Hein e, | HOnì di lire al riinistro” della: guerra; ‘ad altro di | dizioni offerte dall'estro, tito" materinte di cai | SrL onte Vetero sè né. stetterto impassibili cd nc 
Fagagna ui Nick con gue, da potere egli, stessò teriinare 'a RE un milione -di-lirè al ministro: del a*maprina. avrannò bisogno, » n Morti testimoni; del-fattò , ‘pregasi ‘lav Gionta : SEN 
dei carrera a tenore del: quale il corpo | Si associa all'on, Asproni perchè il lavora dell'on, | n%0n decreti; reali sarà. provveduto per la ri- Nisto — Mirsidà, stessa a voler provvedere' perchè, riconosciuti i 
da pra ppt Reali ar composto -di un Co- | De je non vadé perdoto. mne di Riizion fra-i capitoli: dei: bilanci 3g pis fd ramiori e grida: At voti?), che e vengano segnalati al corpo con una big io 
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— Teri, serive la Nuova Patria di Napoli 
del 29, a Posilipo, un tale Giovanni Coselli 
fu ucciso con un colpo di pugnale da un certo 
Francesco. Riòla, che ‘sospettava quegli corteg- 
giosse la propria amante. 

— All’Osservatore Romano del 29 scrivono 
in data del 28 da-Givitavecchia: —_. _, - — 

Oggi, col piroscafo mercantile Principe Nu- 
poleone, sono partite per Marsiglia tre com- 
pagnie del sesto battaglione crcciatori. 

archeologiche. — Negli 
Dr np facendo alla nostra Cer- 
tosa, serive la Gazzetta dell'Emilia di Bolo= 
ona del 34; furono testè ‘scoperti ‘altri, sette 
sepoleri, de’ quali uno nel chiostro degli Af- 
gelî, quattro nel campo degli spedali insieme 
ad un grandissimo ossuario (dolio), e. due nel- 
l’area interposta al chiostro. degli Angeli ed 
à quello delle Madonne. 

Di fanciullo è il sepolcro del chiostro degli 
Angeli, di fanciulli sono pure due dei sepol- 
cri, del Campo degli Spedali, ed uno dell’area 
suddetta. 

L'altro sepolcro ch’era quivi conteneva con 
lo scheletro frammenti di fittili e fibule, 

L’ossusrio aveva con le ossa combuste due 
grandi e-bellissime fibule di argento. 

Il primo degli altri sepoleri del campo degli 
Spedali aveva con frammenti dello scheletro 
alcuni bronzi ed-una tazza -figurata ;-. nell’ul- 
timo con lo scheletro erano dadi, ed'un fram- 
mento di Stela. 

Porta desso scolpito nella parte superiore 
il cavallo marino ‘ed il serpe ;. nell’ inferiore 
una biga con figura e cavalli alati. 

Un tiro fallito, — leri, scrive il Te- 
legref» di Torino del 30, per uno scrupolo di 
delicatezza non sbbiamo fatto cenno dei gravi 
sospetti che destava la narrazione fatta dal- 
l°O. F. del ‘pretaso tiro fattogli da un bric- 
cone, mentre egli traversava quel laberinto di 
corridoi e di cortili che sta fra i portici e via 
delle Finanze. — Ora i dubbi sono spariti ; 
l'autorità ha fatto il-suo dovere mettendo }°0 
a disposizione del potere giudiziario , e pos- 
siamo dirne qualche parola di più. L' 0., da 
venti e più amni impiegato nell’ufficio dell’a- 
cqua potabile, incaricato di esigere le lire 
4430 70, giungeva in ufficio dopo qualche 
tempo, pallido, sconvolto. 

— Mi hanno derubato! 

I. colleghi l’interrogano. 

— Chi? Dove? 

— Nòn l’ho visto. Egli rni ha dato un pu: 
gno sul cappello , e lo mostrava ‘schiacciato , 
poi m° ha posto con una. mano.un coltello. al 
petto, e coll’altra mi strappava il pacco di bi- 


‘ glietti, e via. 


«La narrazione era tutt’altro che chiara, 1°0. 
confondevasi, incespicava nel darne i partico- 
lari, e più ancora quando trovossi innanzi 
all’autorità. Questa non si accontentò affatto 
delle spiegazioni; ritenne l’0. e fece ricerche 
che riuscirono appieno, e il pacco dei biglietti 
venne scoperto dove l’ O. 16° aveva” masrosto 
prima di tentare il colpo, riello stesso ufficio 
dell’acqua potabile. 

E doloroso il pensare a cotesto veechio che 
a 68.annì cede.a un consiglio del maligno, 
direbbe don Margotto, e disonora i pochi anni 
di vita che gli rimangono! 

Fuga e gesta di un falsario. — 
Ci scrivono. da Torino in data del 30 luglio: 

Da dué giorni si fa um gran discorrere della 
faga del giovane cavaliere Ghersi; ricco indu- 
striale e fabbricante rinomiatissimo' di seterié 
nella nostra città. Egli è quel desso che in 
occasione di un recente augusto matrimonio 
aveva offerto in dono alla «sposa ‘un superbo 
vestito di broccato fabbricato coi sudi telai; 
e ché fu'cotafito encomiato per solidità e ma- 
gnificenza, 

Egli fuggì dopo aver truffato parecchi, e ta- 
luno dei suoi più conoscenti od amici, per 
la sormma di mezzo milione di lire. 

Si raccontano su lui alcuni curiosi» parti: 
colari. 

Fino agli ultimi di in cui éra in Torino, 
sì recava da parecchi, negozi:nti più ricchi 
della città, richiedendoli chi di nun mila chi 
di 2000. lire ed anche di più,. per comple- 
tare certa somma per un pagamento, estraendo 
in pari tempo manate di biglietti della Banca 
di ogni taglio, le quali somme venivangli tosto 
imprestate, tanta era la fiducia che il Ghersi 
aveva inspirata ai negozianti ‘fn genere della 
nostra città. 

Fra. questi vi sono i signori fratelli F.,. 
negozianti in Doragrossa: 

Con questo sistema trovò modo di truffare 
le RR. Poste per L. 7000; si récò da un im- 
piegato suo conoscente per nome S., esì fece 
spiccare sette vaglia da L. 1000 cadauno pa- 
gabili a vista, dicendo. che di lì a poco sa- 
rebbe ritornato pel pagamento. 

1 banchieri Li e F. ritengono die cambiali 
falsificate da questo cavaliere industriale, pér 
la somma di L, 4000. 

Un impresario, certo C., fu vittima di 90 
mila lire. È 

Vuolsi di più che in una Cassa di stonto ve 
sete délla nostra città esistanò cambiali ‘falsî- 
ficaté per più di lire 100 mila. Pare che nella 
fabbricazione delle cambiali c’entrasse un com- 
plice, certo SI... poichè si è notata la scomparsa 
di costui da Torinò contémporanéamente a 
quella del cav. Ghersi. 

Il Ghersi aveva terre, castello; cavalli, vet- 
tura ecc., e godeva molto credito in tom- 
mercio; 3 
.. Vuolsi però che maturasse de qualche tempò 
il pravo disegno, poichè avrebbe fatto tra- 
sportare già è qualche tempo tutti gli attrezzi 
per una filatura monstre, il cui prezzo ascen- 
derebbe a più di quattrocento mila lire, in una 
lontana regione (dicono in Persia) con inton- 


«zione, ma poichè niuno dal 1867 in poî 


versare la penisola per recarsi. al loro 
paese, con l’ uniforme papale. 


per andar alle loro case, facciano pure, 
chè possono Neji come qualunque fo- 
restioro, ma passar 

no, per una semplice considerazione d’ or- 
dine pubblico, perchè codesti stranieri al 
servizio del Papa non potrebbero farsi ve- 
dere per le città italiane, senza esporsi ad 
affronti. : 


preteso che le schiere bavaresi, con uni- : 
forme pontificia attraversassero l’Italia per 
recarsi riunite all'esercito prussiano ? 


interno, ma del rispetto del diritto iatér- 
È 


zione di continuarvi la sua industria di fabbii- 
cante di seta. 

Colà vi sarebbe pure un suo fratello , fug- 
gito già è qualche tempo dalla vostra Firenze 
ove copriva un posto da impiegato, ed un 
suo zio. 

Decesso. — La Gazzetta di Parma an. 
nunzia che il 28 luglio; a Magnano, nella 
diocesi di Bagnorea, colpito da insulto apo- 

letico, cessava di vivere. monsignor fra Fe- 
ice Cantimorri, vescovo di Parma. 


NOTIZIE ULTIME] 


LA CONVENZIONE DI SETTEMBRE 

L'approvazione del credito straordinario 
di 16 milioni, domandato dai ministri della 
guerra e: della marina, è stata oggi pre- 
ceduta nella Camera da un incidente, di 
cui ron vogliamo nascondere la: grande 
importanza. 

La Francia ha informato il governo ita- 
liano che ritirava le suo truppe da Civi- 
tavecchia, è che la Convenzione di set- 
tembre sarebbe mantenuta nel suo vigore. 

L'on. ministro Visconti ha oggi raggua- 
gliata la Camera di questa risoluzione, ri- 
spondendo ad una domanda fattàgli, ‘ed 
aggiunse che’ il governo del Re aveva 
preso. atto: della : dichiarazione: del. mini- 
stero francese. " 

La sinistra non no è stata. soddisfatta, 
e l'on. La Porta sorse per protestare coti- 
tro. la Convenzione di settembre e la pn- 
litica poco tranquillante del governo: Gli 
rispose l’on. Lanza; dimostrando come il 
contegno del governo fosso leale e digvi- 
toso, ed' altamente protestò. che esso mai 
non ammetterebbe' la teoria dell'iniziativa 
individuale e. che il ministero avrebbe 
saputo tutelare i diritti de’ grandi poteri 
dello Stato. 

Le dichiarazini del ministro furono vi- 
vaments approvate dalla maggioranza, che 
adottò un ordine del giorno proposto dagli 
onorevoli Donati e Mari, con cui la Ce- 
mera ne prendeva atto, i 

Noi non intendiamo la politica della sî- 
nistra. 

Che pretende? 

Che l’Italia si opponesse alla. partenza 
de’ francesi, 6 che come erano stati fatti 
ritornar per forza nel 1867, così per 
forza si facessero stare ‘1a Civitavecchia 
nel 1870? 

Ma se l’Italia doveva non solo non op- 
porsi, mà ardentemente desiderare che i 
francesi sgombrassero dal territorio romano, 
avrebbe raggiunto-il suo scopo disdicen'o 
la convenzione? E sarebbe stato oppor- 
tuno il momento? Qual giudizio farebbe 
di noi l'Europa, se profittando degl’'imba- 
razzì della Francia avessimo voluto metter 
ostacolo ‘alla partenza : de’ soldati. francesi 
da Civitavecchia ? Saremmo: stati lodali 
d'aver seguita una politica nazionale è ve- 
tamente italiana ? 

D'altronde, che ha fatto l'Italia  pren- 
dendo.atto delle dichiarazioni della Fran- 
cia? Ha soltanto: chiarito di volere stare 
nei limiti del diritto pubblico, Noi non 
pretendiamo di andare dove: non ‘siamo 
chiamati, ma dove saremo chiamati, an- 
dremo:- 

Roma dei romani; questa è la nostra 
massima, questo il. principio che ha trion- 
fato e che fu solo per un istante oscurato. 

I francesi, partiti da Civitavecchia, la 
quistione di Roma ‘è ristabilita nelle sue 
condizioni normali e vere. L'Italia nè può, 
nè deve far ricorso alla violenza, ma può 
e.deve. richiedere. che la violenza estera 
non si sostituisca al diritto pubblico. 

Se truppe francesi tornassero a Civita: 
vecchia; essa potrebbe disdire la Conven- 


verso tutte lo potenze belligeranti. 


delle strade ferrate. 


tre, la mozione vente ammessa. 


zioni è concessioni di strade ferrate noù 


mera sembrava’ tina: riunione di gruppi, i 


jl bilancio, molti ordini del giorno furono 
adottati, per muovi studi, per nuovi tron- 


sero tutti effetto, non'sarebbe facile il va= 
lutare Ia gravezza che ne verrebbe allo 
Stato. 

La facilità con cui la Camera accetta 
degli ordini del giorno scema assai la loro 


sono convinti che è seria, e ch’esse ci 
possono contar sopra. Trattasi d'una strada 
ferrata? Le province ed i comuni che ne 
attendono un beneficio, saranno ricono- 
scenti al Parlamento della. sua. delibera- 
zione. Ma, passati i mesi ‘e: gli anni, senza 
che. ne vedano alcun risultato, allora s’în- 
quietano, s’irritano è perdono ogni fiducia 
nel Governo e nel Parlamento. 

A; questo non si pensa abbastanza, ela 
Camera ci ha: pensato meno che mai nella 
discussione delle leggi di strade ferrate, co- 
minciata in mezzo alle preoccupazioni ‘della 
politica ‘europea 6 ‘terminata fra la stan- 


più autorevolmente avrebbero potuto fa- 
vellare su. tali. materie. Î 

È .il. consueto effetto. delle sessioni par- 
lamentari troppo  protratte. Ma potevasi 
far altrimenti? 


È La Nakione' a data notizia di ‘tre nuovi è 
gravi reati di-brigantaggio che sarebbero av- 
venuti in Calabria Citeriore; e concludeva con 
tuny interrogazione » bastano essi ‘al. ministro 
dell’ interno ? x 

Per le informazioni che abbiamo avuto cura 


tre fatti non bastano per la semplice ragione 
che non sono veri. 

Si ha soltanto annunzio di un reato che 
forse travisato può essere stato preso per uno 
de’ tre: L’uccisione-di un giardiniere: per nome 
Altimari avvenuto il 14 luglio nel territorio di 
Carigliano. - E. un misfatto deplorevolissimo. 
Però, a quanto ci accertano, non è stata opera 
dei. briganti. - 

Ma parliamoci chiaro una buona volta. Se 
i fatti citati dal corrispondente. delia Nazione 
fossero disgaziatamente veri (e non sono) che 
cosa mai potrebbe o vorrebbe dedursene? Ap- 
pena il brigantaggio ha accennato a primavera 
di riprendere vita come negli anni passati în 
Calabria e segnatamente in quel di Rossano, 
vi si è subito ristabilita la zona militare; e 
quel maggior nerbo di truppe di cui si è po- 
tuto disporré, vi è stato inviato a continuare 


l'aveva disdetta, non c'è uomo di buon 
senso che possa sostenere che questa ri- 
soluzione. si dovesse prender oggi, per im- 
pedire che i francesi se ne andassero. 

1 bavaresi, che lasciano la bandiera pon- 
tificfa, hanno fatto chiedere, în via offi- 
ciosa; al governo italiano, di poter attra- 


& forsè questo il provvedimenito reputato il più 
acconcio, il più grave che è consentito. dalla 
presente legislazione? Noì abbiamo pienissima 
fede del resto che otà, come per l’addietro, 
esso produrrà i resultati che si vogliono; ce 
ne assicura se non altro la sperimentata in- 
stancabilità delle truppe è l':sbilità di chi le 
comanda. Ma simo giusti è fio portiamo la 
passione politica in un affaré che è tutto di 
sicurezza. Nè le truppe, nè le autorità, nè il 
ministero Sono în grado di sradicare da ‘oggi 
a domani la pianta malefica che dura da 10 
anni (per non risalire all’epoca anteriore el 
regno d' Italia). Eppure in questi dieci anni la 
Nazione conta de’ suoi amici che hanno avuto 
in mano non di rado l’ amministrazione delle 
cose inferne. Se ammettessimo per buona (e 
noi certamente non possiamo ammelterla) la 
logica dell’assiduo corfispondente della Nazione 
dovremmo concludere che neppuré all essi sono 
bastati i numerosi e gravi fatti che hanno reso 
sì dolorosa la cronoca del brigantsggio. 


Se eglino vogliono ‘passar per T'Italia 


ci in assisa pontificia, 


Pure l'on. Grispi ha interrogato oggi il 
ministero su questo fatto. Avrebbe forso 


Papi. 


Qui non tratterebbesi so'o dell’ ordine |; 


nazionale; e la neutralità che è stata di- 
chiarata ci sembra debba esser mantenuta 


La Camera ha terminati i. suoi lavori, 
con uno de’voti più importanti sotto T'a- 
spetto sì economico che finanziario, quello 


La seduta di oggi è stata quasi intera- 
mente dedicata alla Convenzione con la 
società dell'Alta Italia, cho incontrava sì 
aspra opposizione, che si è manifestata 
anche all’ultimo istante, con la domanda 
che le vario convenzioni si votasseto s6- 
paratamente a scrutinio segreto, core leggi 
distinte. Si volle pérsino l'appello nominale 
su questa. proposta, che risultò respinta a 
grande maggioranza; ma dopo, essendo 
stato chiesto, che la Convenzione dell'Alta 
Italia fosso votata separatariiente dalle. al: 


La discussione di tutte questo conven- 


poteva essere più leggiera nè meno rispon- 
dente lla gravità dell'argomento. La Ga- 


quali si facevano reciproche transazioni, 
per raggiungere ciascuno il suo scopo. 
Nuove linee furofio votate .che aggravano 


chi, per nuove concessioni, che, se-aves- 


efficacia. Ma se è politicamente male; se 
è cagiono di discredito alla Camera il vo- 
tare un ordine del giorno, senza attribuir- 
gli alcuna importanza, peggio è rispetto 
all’effstto morale. Le popolazioni non sanno 
sempre far delle distinzioni fra un, ordine 
del giorno ed una leggo; allorchè odono 
che la Camera ha presa una -risoluzione 


chezza de’ più ed il silenzio de’pochi, che- 


di procurarci; noî possiamo rispondere che quei. 


*perto sta per notificare alla Corte di Roma 


con vigore la persécrizione dei malviventi. Non | 


Dal Cittadino di Trieste togliamo il se- 
guente telegramma: 

Vienna, 30 luglio. — Il giornali pubblicano 
notizie berlinesi, secondo le quali la partenza 
del re per il campo. sarebbe aggiornata a 
tempo. indeterminato. 3 

Corre voce che nel Baltico segui un serio 
combattimento. 

Il Tagblatt e la Tagespresse hanno da Co- 
penighen, che colà è in vista dai flotta” fran- 
cese, composta di 6 corazzate e di 20 navi 
di trasporto. L'ammiraglio mandò sopra un 
avviso a vapore il suo-aiutante dall’ambascia= 
tore francese presso la Corte danese. 

Dinanzi al palazzo reale masse di popolo 


gridavano : Abbasso la.Prussia, andiamo a Ber- 


lino! 


L'ammiraglio russo Butakoff incrocia con 


cinque corazzate dinanzi a Danzica. 


La muova Presse ha da Oderberg, che si 


ferme uno sbarco sulle costé del Mecklemburgo. 


Presso Wismar e Warnemiinde si armano le 
frincee con cannoni Krupp. Con tutto ciò è 


probabile che riesca il tentativo di sbarco. 


La squadra corazzata turca è in crociera 


nell’Arcipelago. 


leva di 140,000 redifs. al 


e Bazaine operano fin da ieri movimenti in 
avanti, 


Secondo i giornali viennesi del 30 il conte 
Viizihmm viéne a Firenze incaricato di una 


missione del gabinetto austriaco per prendere 
col nostro governo .-gli. accordi relativi alla 
linea di condotta comune da seguirsi verso.i 
belligeranti, e per concertare i mezzi di con- 


servare la neutralità. 
—T__—____________———TrTr 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 30. — Camera dei lordi. 
Granville dice. di avere avito comunicazione di 


servare che la forma del trattato pubblicato 


mente la sua origine. 

Dal 4865 in poi, Bismark si sforzò costan- 
temente di ottenere il suo scopo. Egli dichiarò 
allota al segretario dell’ ambasciata francese ; 
sig. Lefevre di Behaine, che la Prussia rico- 
noscerebbe il diritto della Francia di estendere 
le sue frontiere. deppertutto ove sî parla la 
lingua francese, indicando così il Belgio e al- 
cuni cantoni della Svizzera. ]l governo: fran= 
cese ricusò di dare ‘ascolto a tali parole. 

Dopo Sadowa, Bismark disse al sig. di Be- 
hire che. il governo francese doveva indiriz- 
zarsi al re del Belgio; spiegargli che l'aumento 
del territorio prussiano aveva una influenza 
inquietante; e che quindi il mezzo «migliore 
per porvi rimedio era di unire i destini del 
Belgio a quelli della Francia. 

Bismetk rinnevò nel 1866 le sue proposte, 
ma l’imperatore ricusò ancòra. Questi, allorchè 
più tardi si parlò di una rettificazione. delle 


‘frontiere della Francia, non volle neppure:che 
lil nome del Belgio fosse pronnnziato. 


Lo stesso aecade dopo. l'affare del Lussem- 
burgo. 

Finalmente, soggiunge lord'Granville,.il go- 
verno francese incaricò il marchese di Lava- 
lette di assicurare l’ Inghilterra chel” iniziativa 
di tutte queste proposte è dovuta interamente: 


alla Prussia e che il documento pubblicato dal 


Times fa scritto da Benedetti sotto la dettatura 
di Bismark, Lavalette promise di dare nuove 
informazioni. i 

Vienna, 30. — La Gazzetta ufficiale dice che, 
in seguito alla proclamazione del dogma del- 
l'infallibilità del Papa, il governo ha.deciso di 
abrogare il concordato. Il cancelliere: dell’im- 


l'abrogazione formale di esso. L° imperatore 
ha:incaricato il ministro dei culti di preparare 
le leggi relative. © — 

Parigi, 30. — La Banca' di Francia ha ele- 
vato lo sconto al 5 per cento. 

Parigi, 30. — La Liberté assicura che i corpi 
d’armata posti sotto gli ordini dei marescialli 
Bazaine e Mac-Mahon sono impegnati da que- 
sta mattina contto i prussiani nel gran ducato 
di Baden. 

Parigi, 30 (notte). — Un dispaccio dal quar- 
tiere generale, in data d’oggi ore 4, dice che 
l’esercito non si è ancora messo in marcia. 
Tutte le voci contrarie sono false, 

Berlino, 30 (Ufficiale). — Oggi; +smbato ,° 
il nemico ci attaccò a Saarbtuck.. Malgrado 
che le sue forze fossero molto superiori alle 
nostre, l'attacco fu vittoriosamente respinto. 

Vienna, BA (Ufficiale). — In preserza della 
seria situazione in ©ùi ‘trovasi l Europa, 1l go* 
verno ha sciolto la Dieta della Boeri, ordi- 
nando che immediatametite abbiàtiv luogo le 
nuove elezioni. Il governo ha pure ordinato 
chele Diete siano convocate pel di 27 4gosto 
é il Reichsrath pel 5 settembre. 

Lo scidglimento “della ‘Dieta boema ha per 
iscopo di dare a tutta la popolazione della 
Boemia la possibilità d’ inviare deputati al 
Reichsrath e di terminare così le tivergenze 
interne. 

Parigi, 34. — Il Journal Officiel non fa af 


bra ‘conno di -alcun-fatto-«di guerra;.conferma | 


che l’imperatore ha preso #1 29 il comando 
in capo dell'esercito, 

Bukarest, 30. —-In presenza delle woci-.cre- 
sceniti di una invasione russa, alcuni giornali 
consigliano il governo. di «fare una protesta di- 


gnitosa e nello Stesso tempo armata. 


Il Wanderer ha da Costantinopoli che Omer 
bascia, richiamato nel servizio attivo, fece una 


Basilea, 30 luglio. — Secondo fidate notizie 
particolari le colonne francesi sotto Mac-Mahon 


‘Lord 
în dispaccio di Grammont, il quale gli fa'os-. 


dal Times e i termini usati indicano chiara-. 


RIVISTA EBDOMADARIA © 


DELLA BORSA DI FIRENZE . 
DI FIR } 


Ancora questa settimana la. crisi i 
piuttosto monetaria che regna in Franoia, in In 
ghilterra e sopratutto in Germania, ebbe una 
dissima influenza sul mercato. È È 

La Banca d'Inghilterra DA pro na n 
al 5 00; quella di Francia"al &-0;00° 
zionale austriaca al 6 12.00, e la Banca d’O1 
alb 112-000. 3 a 

Per un momento si è parlato della 
che la Banca di Francia stabilisca il corso 
onde impedire che itmmimerario passasserall’estaro, 
ma il Journal Offciel venne a smentite una simile 
diceria. Nondimeno già a quest'ora la di 
Francia perde circa il 12 per cento. È 

La crisi commerciale prodottasi in parecchie città 
d’Italia sembra essersi ata un po’, gia. per i 
pronti provvedimenti adottati. dal grene sia per 
la buona volontà delle istituzioni di credito. 

Constatiamo con vera soddisfazione che ta nostra 
rendita 5 0,0 è di giorno in giorno sémnpreqiù ri- 
cercata dai capitalisti che Ja comperario È (con 
tanti, mentre il mercato francese ce la manda, sia 
col merzo della ferrovia, sia per-Ja via di.mare, da 
Marsiglia a_ Livorno. » 

Lo stesso fenomeno si è verifitato fel-1866, in 
cui la rendita italiana abbandonò Parigi per rien- 
trara nel paese natale, e fu comperata a prezzi 
bassissimi dai capitalisti italiani. © TOT 

Tatti gli altri valori furono negletti ; nompertanto 
si‘ebbero alcuni affari in obbligazioni ecclesiastiche, 
le quali sono.chiamate a grandi af Pfgpendoche a 
fa LerA dal Parlamento la pesi) colla Banca. 

Rendita 5 00 — Si negoziò lunedì-da-B1 20a 
51 50 fine corrente e contanti. — Martedì pi 
a 50 50 e 80 60 fine corr. e contanti. sr a 
Lo Si fecé da usa ner batt contanti 
e fine inese. — Giovedì si dra ‘tiné 
da 50 15-a 50:35. 2 Veneta a ie bird 
portò i corsi a 50 75 e 50 85 pér fine. ‘68 
50.75 per contanti. — Oggi, pit trattò da 


50 60 a 50 70 per contanti 6 per fine mese.. 


Rendita 3.00. — Apenio vaE; fn.comperato 
giovedì, venerdì ed oggi a 32,80 per. ia 

Prestito Nazionale... Il: prestito nazionale si 
fece. mercoledì - a 76.50 per contanti..e per ;fine 


mése, e venerdì ed oggi a 75 50 -in liquidaziofie, 
in ribasso di 2 50 a 3 lire sulla precedente’ setti- 
Beni Ecolesiastici. — Queste vbbligazioni furono 
comperate ‘lunedì da-72-25-a 72 -40;-giovedì “si 
pagarono 70. 28, venerdì 71, ed oggi, da 70 80 a 
70 75 per contanti ed in liquidazione...‘ 
Banche. — Senza affari tutta la setti; ssi 
fece qualche transazione in azioni della To- 
scana: a 1,800 per contanti. | / .,; 9 
Strade Ferrate. — Le azioni delle Mi 
sî negoziarono lunedì a 280,,. venerdì dà - a 
263 per contanti e' file hieîe, ed oggi DI in 


liquidazione. E Lis 
Prestiti comunali. — Di tutti i presti 
non ssi negoziò che quello nuovo della città: dî Fi- 


renze nella giornata di martedì a 213 per .con- 


tanti. È spice mi 
Cambi e marénghi, — I cambi. ebbero 
settimana delle oscillazioni meno violenti della pas- 
sata ; il Londra a tre mesi sì negoziò lunedì a 27, 
e da martedì a tult’oggi a 27 15; il Parigi a vi 
sta fu comperato per contanti. da' lunedia»y 
inclusivo ‘a 107 50, d'oggi! 0108, Ilmaretigo 
pagò lunedì 21 85, martedi 2187, 
21 85, giovedì 21 86 e 21 87, venerdì ‘21 
22 84, ed oggi 21 88,7; _ 2 
(L’Economista d’Italia) | 


GIACOMO DINA, DraetroRE 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente 


Id. SS. FF. Meridion. f. m. 
Obbl. SS. FF.L-V..Italia centr. 


» .». Meridionali fm 150 — 
» Beni demaniali . cont... 430 —. 
fm 480 


nr 


» msistt A 
+ Città di Milano 1860 cont; «0 /— = : 
Borsa di Genova del 30 luglio © 


8 [o Rendita italiana ‘cont; cr GE 


» » » fm. 50.65. B0m5 
Banca d’Italia . . . fm. —— 098 — 
Cred. mob. ital. v. 400 fm. 890 — 390= 
Az. Ferrovie Meridionali f.m. 270 — 


Obbl. Beni demaniali. cont. 
‘° Borsardi Torino del 30, luglio: - 
Corso legale 50 75 Va grre E 
Banca Nazionale c. d, m, in c. 2020 2062 
Pezza d'oro da fr. 20 da L. 21 30 a 21 70 


È? 


Istituto Cavoue, vedi annunzio in é* pag. 


pa neogio nti vase la dot 

ur le 

dolo, ‘entosità, nedità, denso nausse, 

tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 

gola, fiato, voce, bronchi, vescica, 

cosa, cervello e sangue. N° 72,000 eure, 

8. il Papa, del duca di Pluskow, sii 

Bréhan, ecc. — Più nutritiva della carne, ossa fa economizzare 

IR TRNTE Bn ene 
ù Oi g $ LI o 

Batar 0 de 4, via Oporto, Torino, ed'in foina pra 


CL) 
LATTE, statol 12 . 50 0.; per BM 4. fre 
50.04 per d8 fassa © fe. Im tavolette per 13 tara L.8, 50. (I) 


ammalato trova odli''usò dolce. c 
RE NET SS 


TEATRI DEL 1° AGOSTO 


R. POLITEAMA, — Opera "It furtoso- Ballo 

Devad ‘ SMP 
ARENA GOLDONI. — La quaderno # Nonni. 
ARENA NAZIONALE. La -frepifità: i 


Li 


‘Teàtio della Guerra 


IN LAVORI. DI PELLE, OGGETTI DA VIAGGIO E DI CALZATURE-. L at nr: 
della propria Fabbrica FRATHLLGI MUNSTER 
| —‘’ ‘Firenze, via PorzS. Maria, 6 — Vienna, Tellgasse, 7 — Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 18 — Verona, Piazza Bra. 
I rivenditori. godranno lo. sconto. della Fabbrica — Si eseguiscono le commissioni contro. assegno. a 


SAXON fsi et ve a 


Eaux minéwales iodo-bromurées, célèbres par leurs 
cures merveiftertses. Excursions pittoresques ; Pierre- 
a-Voir, les go»ges du Trient, du Saillon; da cascade de 
Pissevache, etc. — LE-GRAND HOTEL DES BAINS est 
‘ile plus confortable. Les yoyageurs y trouveront le luxe 
f]jjdes grands hétels de Baden et Hombourg. — MUSIQUE 

[DEUX FOIS PAR JOUR. Concerts, bals, fètes et jeux 
Ji comme en Allemagne et à Monaco. Bureau télégraphi- 
(e. Par son air salubre, SIITRE pittoresque et la 
‘ouceur de ser climat, SAXON est un des plus Sai 
es séjours de la Suisse. A 18 h. de Paris, 20 h. de 
‘rancfort, 13 heures de Marseille, 


DOSIO '® Po, ES 


U. REICH 


lezioni di lingua todesca 


Via del Sole 
N 14, p. p, Firenze 


AVVISO 


Sig. Borghini Giovanni, negoziante 
ibraio in Arezzo, siete invitato a far 
ritirare la cambiale: a carico vostro 
scaduta «il 40 dicembre 1869 e prote- 
stata in detto giorno per mancanza al 
pagamento. iau 

Meparpo CasaLe in Firenze. 


SI VEND 


LIQUORE IGIENICO BALSAMICO È STOMATICO 
(Brevettato da S. M. il Re d’Italia)/rormnm muqua — rx, mavax 1868; 
"Preparato fonico, stomatico per quelli specialmente che soffrono d’inappetenza, in- 
digestioni, debolezza di stomaco, coliche, verminazioni etò. EAU DES FEES 
1; La sua com) 


“altri li 


un vasto casa- 
mento con orto 


in Firenze, capace di essere convertito in 
opificio, locanda, stabilimento d’industria 
o-di educazione e di conyitto, in luogo 
amenissimo. Dirigersi al dottore Agnolesi, 
piazza dei. Maccheroni, n. 2, vicino al 
Duomo, Prezzo L. 117,600. 


" Selts, come 7 
“apposita istruzi L'Feu des Fées ha risolto di una ma- 
renditori. niera definitiva il problema della tintera 
“i Diritaì lta rinbiitisima Reale Fabbrica di Confetti, Cioccolata, Liquori di [oo gira coi ro tara. 5 
Antonio ‘Dosio Via Maggio N. 52 Firenze. È sione della Scienza applicata all'arte del 
Depositi sacéursali: Firenze, presso là Ditta A. Dante Ferroni Via Cavour, 27, e||chimico. Essa nom: ha dunque nulla di 
©via Panzani, 18. Top Lapegna e Comitè. Genova Edoardo Brero. Livorno fratelli l comune con quelle preparazioni malsane od 
Corradini Perugia, G. Schuecani. Roma, fratelli Monaldini; Pisa, fratelli Pietromani; {| anche dannose, offerto giornalmente al 
LTTOTRE cn Orasi lira Lei i Driati i CI Ata a Jalla e Mia HE impiego è dei più fadili; 
— Si spedisce coni le in lettera franca ove vi ferrovia {| con l’Eau i 
diretta col solo trasporto a carico del comano; da ei pito 


PIROCONOFORI  Qlscaemna. 


. Il siasi colore, 
; INFALLIBILI:DISTRUTTORI DELLE ZANZARE 


MADAMA SABAH FELIX 
si è fatta propagatrice di quest'acqua ve- 
Fabbrica Ve Brevettata 
del chimico farmacista 


ramente maravigliosa, Deposito generale, 
Rue Richer, Paris, 
Deposito generale in Italia per 
Lurer minniito va îv TREVISO 
(esso farmicista, © noli, ormai pel loro pronto'e sicuro effetto, 
some ne fa feda l’ognor crescente consumo, ed il: brevetto ot- 
(mentati dalla R. Casa, in data 21 settembre 1868, n. 464, vengono 
nella stanza da letto ad evilaro gl’incomodi delle zanzare. 
i IBrezzo della Scatola, cont. GO 


L cipali.-di spedizione: in Treviso presso il fabbricatore, Piazza dei Noli, 
i da nese ila DittasA. Dante Ferroni, via Caveur, no 27 è via Pan: 
i pala chi ne fa ricerca Inngo la linea ferroviatia mediante 


LIALIBRERIA DANTE 


Firenze, via dell'Orivolo, 22 


È stata aperta la vendita a prezzi 
ssai modici di nn scelto mi 


imento di libri antichi e moderni. 


una camera am- 
AFFITTASI piene 
Montebello, n. 18, p. 3°. 


la ven 
dita all'ingrosso e dettaglio, ia Firenze dal 


F. COMPAIRE, via Tornabuoni, 20, al 
i [fig Faredodklri dai Rene di 
ORESTE GIOVANNINI 


Parrucchiere e profumiere già in 
‘via Cavour, n. 51, fa noto aver unito 
il proprio esercizio a quello del di lui 
padre. ANGIOLO GIOVANNINI, via de- 
gli Alfanî, n: 96, Firenze dove i signori 
clienti troveranno esemplare servizio. 
i Abbonamento ‘mensile. 


Non. più Iniezioni!!l 
I confetti BLOT; tonici, depurativi, 
senza mercurio, infallibili contro tuttel 
le Malattie segrete d’ambo i sessi, re- 
centi e croniche le più inveterate, sco- 
li, catarri di vescica, filassatezza o ri- 
tenzione d’orina, non esigono nè pri- 
vazioni, nè regime speciula, 
Prezzo: Scatola IL, 5. 
Deposito generale per l’Italia, Na- 
oli, presso Pietro Viappiani; Toledo, 
508 e 205; in Firenze presso la ditta 
A; Dante Ferroni, via. Cavour, N. 27. 

Si spediscono ove vi è ferrovia di- 
retta col solò trasporto a carico del 
committente, 


,, stando le. spese di trasporto a carico dei committenti... 


-— 


MALATTIE VENEREE 
DELLA PELLE 


— EffeHi garantiti 
osi successi ottenuti dai più valenti Clinici nei 
col Ziguore Depurativo 


PLUS oe. CHEVEUX _BLANCS [NIENTE sce 2) 


Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai cappelli bianchi e alla barbà i) 
primitivo loro colore, senza alcuna preparazione nè lavata (successo garantito) 
E. SALLES, profamiere chimico, 8, rue de Buci,: Paris. Deposito in Firenze, presso F 
Compaire, al Regno di Flora, via Tornabuoni, 20; e. A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


Sig. dot. J. G. POPP, Dentista pratico in Vienna 


(Città. Bognergasse N. 2.) 
Signore! 4 

Da otto anni io fo uso della vostra Acgua Anazerina per la Bocca, la quale è di 
un effeito sorprendentemente benefico, tanto per le gengive, che per i. denti stessi, 
ed allevia e toglie anche interamente i dolori di denti di diverse specie, .così che 
gode e buon diritto la fama di un eccellente Acqua per là bocca. 

In conseguenza io non posso decidermi ad addottare veruno dei rimedi ultimamente 
celebrati, © la prego quindi a mandarmi una. quantità d'Acqua Anaterina corrispon- 
dente all’importo che le spedisco accluso. 

Agram, 20 Luglio 1867, 


‘© 08 
impedisce la facile riproduzione. Moltissimi documenti; stampati in apposito 
ne danno ‘inerollabile prova. Questo specifico è privo di nc mer- 


Teresa nobile di Mandistein 
nata Jellacie de Bucim 


a eponiat; Firenze, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavobr, 27; Farma: 
cia L. F. Pieri, via Condotta; farmacia Janssen, via Borgo Ognissanti; 26. F. Com- 
Je AI Regno di Flora, via Tornabuoni, n. 20 Torino "Ra D, Mondo. Genova. 
farmacia Brazza, Milano, farmacia Meja; C. Siebor e Comp. A. Manzoni o C. An- 
cona, (Quirino Brugia Sabbatini e C. Brescia: Farmacia. Ginardi. Napoli, farmacia 
Bercanstol; farm. Omeopatica e farmacia Vappiani Venezia, farmacia cone 
Botner; Ponci; De Rossi, Udine, farmacia Filippuzzi Padova, farmacia Damiani, 
Dalle Nogare, | Roberti. Cornelio. Pordenone, farmacia Roviglia. Roma, farmacia Na- 
rignazi, Cirilli ® Desideri Trieste, farm. Serravallo. Sinigallia farm.’ Belfanti- Co- 
mo, drogheria Pagliardi. Bologna. Stabilimento chimico di C. Bonavia. Perugia, 
farm. Veschis. Livorno farmacia Crecchi. Verona, farm. Frinzi. Mantova farm: 
RRneTaIL dro; pasa; RAD: MiA SLRI È E: Caneda. 

A . Modena, Selzai farto. Aosta, farm, Gallezio. Alessandria, farm. F. 
Basilio. Lodi, F. Boggial! e ©. DI Latticini 


PEREIORE ii iii 


Pad 
n Genovesi. Pari Ma 


Sassari, 
6 Lavatelli; Iglesiàs, Murchis, 


FIRENZE e TORINO presso l’editore Giovanni Matt. Maggi 


| 
ti 
} 
ioni ematiche, miliare cronica, della 
Provveditore. di. stampe di S. M. 


PREPARATO DAL FARM. LUNGI PICCININI DI VENEZIA 
1 Specifico raccomandato ‘chi soffre inappetenze, indigestioni, debolezza. di stomaco, 
coliche ventose, verminazioni, 200., ecc. nonchè eccellente estratto per fare Vermonth 
istantaneo mescolandone una bottiglia grande con sei litri circa di vino bianco, 


È _ Esso è composto di sole. sostanze Vegetali a non-è spiritoso come tanti altri amari 
<* somprendento la Franeia; la Prusi sia,.il Corso del Rene ALTAL FINOre, pae oa pera di ne sa Vi DLE e pla a recare, in- 
; r piatt atg r È so) iù delicate, L’amaro è l’amico dello stomaco; 

"gta parte dell'italia e dell Austria | s0 questo ha per basa l'A/cool Ho più dannoso c*a utile, producendo il più ‘delle 
foglio della dimensione di centimetri 67 per 84, Lire 3. | volte Emsorante, Gastrasgie 8 Nevralgie, per cui chi farà uso dell’ Aluyna troverà 
1 tor tutti i vantaggi. Sommynistrato dalla ‘terapeutica è una bevanda non disgustosa, tasto 
pura che all'acqua di fonte o di Seltz a eni comunica la sua amarezza ed il suo 
aroma gradevole. Unita alle acque forrugginose naturali od ‘artificiali, facilita l’assore 
bimento e pacazione del ferro, che esse acque «contengono rianimando le forze 
digestive. È pura.ottimo Ticostituenta da ogni malattia e propriamente delle febbri 
ntermittenti, delle quali è preservativo col suo uso tomaia — In ciascuna bot- 
iglia si troveranno maggiori dettagli sul suo uso e modo di servirsene. 


- CARTA DELL'EUROPA CENTRALE 
da Ararat pena i -=1870 


qeAtà 


| TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSA 


°°; del chimico-farmacista Antonio Grassi in Brescia 


peg? Gen 
A. g ‘più valenti medici la ‘usarono con de ‘vantaggio nello malattie dello stomaeo- PREZZO: Bottiglia grande L. 3 — È ; 
“Ragionate da debolezza ‘o. da inerzia delle vie digestive, per rinvigorire lo languenti ! Ti — piccola » 150 alcuta 
Torsa. del ventricolo, per calmare i dolori che termentano prima 6 dopo il cibo, Cor- |. Fabbrica & deposito I l'Invanti i io: 
robera lo stomaco, ‘acilita la digestione, oocita lancetta . fra tree generale presso l'Invantore in Viareggio: farm. al Dante. — De- 
fezioni dei core elle trazioni del Tegateo dea Pane 'orve mirabilmente nelle at- ‘© porti su “Dante Ferroni via Cavosi vieta OGnaiamente in renze preso a 
tre, nella febbri; terzane, nello verminazioni, nell’isterismo, nell'itteri ica; i ‘Agenzia farmacenti o 
e regola la mestruazione soppresa o disordinata. Questa preti aaa I ave | fannica; ia Genova al Togli ein 
‘ ‘nn azione sommamente maggiore a tutte le altre tinture d’assenzio fino ad ora 90- | @ Sitimberghi — Vonezia, Bother — 
nosciute. Presso: L. 11, B® la Boccetta grande — €. SO la Bocceta piccola. - | farmacia Turconi di A. Jemoli — Pisa Petri è 
: «Depesitarii in Italia — Ficmse, A. Dania Ferroni, via Cavour 27, Farmacia della | Yorno, Duun e Malatesta 
* Legazione Britannica e farmacia Talne farm. acci e farm. Garnieri. gia, Accinni — Palermo, 
Ia e Crecchi. Padova, Roberti, Venezia Zampironi Va, Mogon, Ancona, | lipoli, Garzya — Brescia, Girardi — Mantova, 
j Foggia, Della Martora. Bari, Lippolis. Palermo,fiMonteforie. Messina, Gatto: A Chi farà ordinazione al di sopra di it. L. 15 avrà 
Ainis, Wapoli, @ Romano. ovanque col solo, porto 6d imballaggio a carico 


Nuovo amaro-vegetale-tonico e stomatico 


GRANDE OFFICINA A VAPORE 


G. BERTI CALURA 
Laminazione - mcisione - Stampaggio 
Specialità di Paglione o Talco di stagmo bianco e in colori! 

‘ad uso di confetturieriy profumieri e farmacisti. 

Piombo in foglie laminato per scatola da the, tabacchi, ecc. Incisione) ; 
in ogni genere. Coniazione di medaglie di qualunquo grandezza, mo- 
inete convenzienali, oggetti tranciati e forniture militari. Macchinette per fissare! 
la Capsule. — Firenze, faori la porta Guelfa, presso Ia villa Giusti, Succursale, 
[Mercato Nuovo, 6. o 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


ADRIATICO-ORIENTALE > 
per il servizio postale marittimo a grande velocità 
fra 
VENEZIA, ANCONA, BRINDISI e L'EGITTO 


in coincidenza in Alessendria y 


coi servizi della Società Pennisolare ed Orientale tra Suez le Indie Orientali, - 


la China, il Giappone e \’ Australia. 
da Venezia ogni ssbbato alle 3 pomerid. i 
da Ancona ogni domenica matt. dopo l’arrivo da Venezia 
da Brindisi ogni martedi all’una antimeridiana 

Ritorno, da Alessandria per Brindisi, Ancona e Venezia ogni domenica fa 
mezzogiorno. In caso di ritardo nella valigia delle Indie la partenza da Ales- 
sandria avrà luogo tre ore dopo l’arrivo medesimo, Arrivando poi la valigia 
prime del tempo fissato, la partenza da Alessandria poîrà essere anticipata. 

Biglietti in servizio comulativo vennero stabiliti colle «forrovie italiane con 
gran ribasso. per quelli di 3* Classe! 

Prezzi pure ridotti per quelli di 1% e 2° Classe, da Firenze Roma o Na- 
poli cd. Alessandria. n 

Per altri schiarimenti dirigersi: in Firenze Via dei Fossi N. 7 ed in Ve- 
nesia, Ancona, Brindisi, Trieste, Alessandria d'Egitto, Suez e Bombey.alle ri. 
spettive. Agenzie della Società Adriatico Orientale. si î 


— BANCO: FINANZIARIO: ANCLO-FRANCESE 


376, Strand, Londra Î 


APERTURE DI CREDITI. 

ANTIGIPAZ:ONI: SU. MERCANZIE. d'ogni specie. 
ACCETTAZIONE a: contanti su regolari: indicazioni. 
INFORMAZIONI di domicilio. 

INGASSI e RISCOSSIONI su tutti î paesi. 
Condizioni vantaggiose: 


SERPIGINI O SALSO 


e qualunque piaga la più ribelle, uleeri, emorroidi, screpolature 
alle ponzamelle dello nutrici, scottatnro, geloni, irritazioni 
dolorose prodotto dall’atrito alle cosce o parti vicine — 
sono guarite radicalmente con la DI 


PONATASBALSANIGA POGGI DI LIONE 


Prezzo del vaso L. 4& e con istruzione relativa — Soli depositi a Genova presso 
Carlo Bruzza; Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavour, £7; Roma, L. Desideri, farm.; 
Npoli, Lonardo Romano: Torino, Bonzani farm.; Novara, Caccia farm.; Milan», 
Zambeletti, piazza S. Carlo, 5;1Bologna, farmacia. Zarri. 


LI 
L'IMPRESA 
Cavassa, Callegari, Forriani o Valle 

Avverts i signori viaggiatori, come-a:maggior loro: comodo, e ovviare ai 
treppo cosenti ealori ‘estivi, le partenze dei servizi Spezia per Setti Levante, 
avranno luogo alle ore 6 ant. ed alle ore 10 pom.; è da Sestri Levante per la 

Ta li dna mera ibasso”del 50 0/0, cioè 
pre: restano: @oRserva! ril M tI le mes- 
erie L. &, per gli omnibus L. 8. ne i I 


AFFITTASI «sin VILLINO MOLINI en 


dici o sedici stanze a piacere. Il tutto insieme, prezzo L. 8,000 all'anno. Le undici 
Stanza sola col giardino, L. 3,000 all'anno. Le cinque stanze sole, nelle: quali è com- 
presa una gran sala, senza il giardino, L. 2,000 all'anno, S 

Dirigersi via della Costa ‘S. Giorgio, n. 47, presso il portiere, trovandosi i 
Villino vicino alla salita subito dietro 'lachiesa di Santa Felicita, corrisponde insieme 
col giardino, ‘all'altezza. di. un ultimo piano, ed è confine col reale giardino di Bo- 
boli. Occorrendo, trovasi nello'.stesso locale il comodo di stalla, rimessa @ camere 
per servitù; in tutto altro. sette stanze ed un cortile. Per uso di speculazigne il 
prezzo sarà diverso, specialmente poi se trat tasi di dare ingresso al pubblico. - 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 
ipa E via della Rocca, — Letti di forro 
la una piazza con saccone a 

Lire, id a 50 6 più. mea da 


LETTI A NOLO. 


ISTITUTO CAVOUR 


AURENZE, VIA DELLE TERME 19, PALAZZO RICASOLI 


L'insegnamento è ripartito in sette sezioni: preparatoria, elementare, gin- 


asiale, tecnica, commerciale, Carriora militare e speciale per ‘ giovani 
di nazione estera. 


Lezioni di Planoforte, di scherma, di ginnastica 
- e d’equitazione : 
Corso di disegno accademico e industriale 
ALLIEVI ESTERNI E CONVITTORI 
la tetta mensile è ridotta 2 I. © ogni spesa enmpreso. 


! Tip. dell’Orinione diretta da ( Carbone. 


Partenza 


pei cle 
del; M 
France 
dello 4 


RIVI 


Trattati 
Nazio 


